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ALLEGATO A 

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI 

PREMESSA 

Il presente documento riporta il dettaglio delle disposizioni regolamentari applicabili al 

Piano di Comunicazione Generale del Piano Strategico della PAC 2023/2027. 

 
 

 

REGOLAMENTO (UE) 2021/2115 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 2 

DICEMBRE 2021 RECANTE NORME SUL SOSTEGNO AI PIANI STRATEGICI CHE GLI STATI 

MEMBRI DEVONO REDIGERE NELL’AMBITO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE (PIANI 

STRATEGICI DELLA PAC) E FINANZIATI DAL FONDO EUROPEO AGRICOLO DI GARANZIA 

(FEAGA) E DAL FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE (FEASR) E CHE 

ABROGA I REGOLAMENTI (UE) N. 1305/2013 E (UE) N. 1307/2013 

 

TITOLO VI - COORDINAMENTO E GOVERNANCE 

Articolo 123 Autorità di gestione 

1. Ciascuno Stato membro designa un’autorità di gestione nazionale per il proprio 

piano strategico della PAC. Tenuto conto delle rispettive disposizioni costituzionali 

e istituzionali, gli Stati membri possono designare autorità di gestione regionali a 

cui incombe la responsabilità di talune o tutte le funzioni di cui al paragrafo 2. 

Gli Stati membri assicurano che sia stato istituito il pertinente sistema di gestione 

e di controllo in modo da garantire una chiara ripartizione e separazione delle 

funzioni tra l’autorità di gestione nazionale e, se del caso, le autorità di gestione 

regionali e gli altri organismi. Gli Stati membri sono responsabili del buon 

funzionamento del sistema per tutta la durata del piano strategico della PAC. 

2. L’autorità di gestione è responsabile dell’efficace, efficiente e corretta gestione e 

attuazione del piano strategico della PAC. Essa assicura in particolare: 

a) che esista un sistema di informazione elettronico di cui all’articolo 130; 

b) che gli agricoltori, gli altri beneficiari e altri organismi coinvolti 

nell’esecuzione degli interventi: i) siano informati degli obblighi derivanti 

dall’aiuto concesso e adoperino un sistema contabile distinto o un adeguato 

codice contabile per tutte le transazioni relative a un’operazione, ove 

opportuno; ii) siano a conoscenza dei requisiti concernenti la trasmissione 

dei dati all’autorità di gestione e la registrazione degli output e dei risultati; 

c) che agli agricoltori e agli altri beneficiari interessati siano fornite, se del 

caso con mezzi elettronici, informazioni chiare e precise sui requisiti di 

gestione obbligatori e sulle norme minime BCAA stabilite ai sensi del titolo 

III, capo I, sezione 2, nonché sui requisiti relativi alla condizionalità sociale 
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stabiliti ai sensi del titolo III, capo I, sezione 3, da applicare a livello di 

azienda agricola; 

d) che la valutazione ex ante di cui all’articolo 139 sia conforme al sistema di 

monitoraggio e valutazione e che sia presentata alla Commissione; 

e) che sia istituito il piano di valutazione di cui all’articolo 140, paragrafo 4, 

che la valutazione ex post di cui al medesimo articolo sia svolta entro i 

termini fissati nel presente regolamento, assicurando che tali valutazioni 

siano conformi al sistema di monitoraggio e valutazione e siano presentate 

al comitato di monitoraggio e alla Commissione; 

f) che il comitato di monitoraggio riceva le informazioni e i documenti 

necessari per monitorare l’attuazione del piano strategico della PAC alla luce 

degli specifici obiettivi e priorità del medesimo; 

g) che la relazione annuale sull’efficacia dell’attuazione sia redatta e 

corredata di tabelle di monitoraggio aggregate e che, dopo che la relazione 

è stata presentata al comitato di monitoraggio in vista di un parere, sia 

presentata alla Commissione conformemente all’articolo 9, paragrafo 3, 

primo comma, lettera b), del regolamento (UE) 2021/2116; 

h) che siano condotte le pertinenti azioni di follow-up sulle osservazioni della 

Commissione sulle relazioni annuali sull’efficacia dell’attuazione; i) che 

l’organismo pagatore riceva tutte le informazioni necessarie, in particolare 

in merito alle procedure applicate e agli eventuali controlli effettuati sugli 

interventi selezionati per il finanziamento, prima che siano autorizzati i 

pagamenti; 

i) che i beneficiari nel quadro di interventi finanziati dal FEASR diversi da 

interventi connessi alla superficie e agli animali riconoscano il sostegno 

finanziario ricevuto, anche tramite l’uso adeguato dell’emblema dell’Unione 

conformemente alle norme stabilite dalla Commissione in applicazione del 

paragrafo 5; 

j) che sia data pubblicità al piano strategico della PAC, tra l’altro attraverso la 

rete nazionale della PAC, informando: 

i. i potenziali beneficiari, le organizzazioni professionali, le parti 

economiche e sociali, gli organismi coinvolti nella promozione 

della parità di genere e le organizzazioni non governative 

interessate (incluse le organizzazioni che operano nel settore 

dell’ambiente) circa le possibilità offerte dal piano strategico 

della PAC e le condizioni per poter accedere ai finanziamenti dello 

stesso;  

ii. ii) gli agricoltori, gli altri beneficiari e il pubblico circa i contributi 

dell’Unione all’agricoltura e allo sviluppo rurale tramite il piano 

strategico della PAC.  

Per il sostegno finanziato dal FEAGA, ove opportuno, gli Stati membri affinché l’autorità 

di gestione utilizzi gli strumenti e le strutture di visibilità e comunicazione utilizzati dal 

FEASR. 

3. Laddove le autorità di gestione regionali di cui al paragrafo 1, secondo comma, 

siano responsabili dell’espletamento delle funzioni di cui al paragrafo 2, l’autorità 

di gestione nazionale assicura un adeguato coordinamento tra tali autorità al fine 
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di garantire coerenza e uniformità nella progettazione e nell’attuazione del piano 

strategico della PAC. 

4. L’autorità di gestione nazionale o, se del caso, le autorità di gestione regionali 

possono delegare le funzioni a organismi intermedi. In tal caso, l’autorità di 

gestione delegante rimane pienamente responsabile dell’efficiente e corretta 

gestione ed esecuzione di dette funzioni e provvede affinché sussistano le 

opportune disposizioni che consentano all’ organismo intermedio di disporre di 

tutte le informazioni e i dati necessari all’espletamento delle proprie funzioni. 

5. La Commissione può adottare atti di esecuzione che stabiliscono condizioni 

uniformi per l’applicazione dei requisiti in materia di informazione, pubblicità e 

visibilità di cui al paragrafo 2, lettere j) e k). Tali atti di esecuzione sono adottati 

secondo la procedura d’esame di cui all’articolo 153, paragrafo 2. 

 
Articolo 124 - Comitato di monitoraggio 

1. Ciascuno Stato membro istituisce un comitato nazionale che monitora l’attuazione 

del piano strategico della PAC entro tre mesi dalla data in cui allo Stato membro 

viene notificata la decisione di esecuzione della Commissione recante approvazione 

di un piano strategico della PAC. Ciascun comitato di monitoraggio adotta il proprio 

regolamento interno, che comprende disposizioni sul coordinamento con i comitati 

di monitoraggio regionali se istituiti a norma del paragrafo 5, sulla prevenzione dei 

conflitti di interesse e sull’applicazione del principio di trasparenza. Il comitato di 

monitoraggio si riunisce almeno una volta all’anno ed esamina tutte le questioni 

riguardanti i progressi compiuti dal piano strategico della PAC verso il 

conseguimento dei suoi target finali. Ciascuno Stato membro pubblica il 

regolamento interno e i pareri del comitato di monitoraggio. 

2.  Ciascuno Stato membro decide la composizione del comitato di monitoraggio e 

assicura una rappresentanza equilibrata delle autorità pubbliche competenti, degli 

organismi intermedi e dei rappresentanti dei partner di cui all’articolo 106, 

paragrafo 3. Ciascun membro del comitato di monitoraggio ha diritto di voto. Lo 

Stato membro pubblica online l’elenco dei membri del comitato di monitoraggio. I 

rappresentanti della Commissione prendono parte ai lavori del comitato di 

monitoraggio in veste consultiva. 

3. Il comitato di monitoraggio esamina in particolare: 

a) i progressi compiuti nell’attuazione del piano strategico della PAC e nel 

conseguimento dei target intermedi e finali; 

b) le problematiche che incidono sull’efficacia dell’attuazione del piano 

strategico della PAC e le azioni adottate per farvi fronte, compresi i progressi 

verso la semplificazione e la riduzione degli oneri amministrativi per i 

beneficiari finali; 

c) gli elementi della valutazione ex ante di cui all’articolo 58, paragrafo 3, del 

regolamento (UE) 2021/1060 e del documento di strategia di cui all’articolo 

59, paragrafo 1, di detto regolamento; 

d) i progressi compiuti nello svolgimento delle valutazioni e delle sintesi delle 

valutazioni nonché l’eventuale seguito dato ai risultati; 

e) le informazioni pertinenti relative all’efficacia dell’attuazione del piano 

strategico della PAC fornite dalla rete nazionale della PAC; 

f) l’attuazione di azioni di comunicazione e visibilità; 
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g) il rafforzamento delle capacità amministrative per le autorità pubbliche e 

gli agricoltori e gli altri beneficiari, se del caso. 

4. Il comitato di monitoraggio fornisce il proprio parere su: 

a) la metodologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni; 

b) le relazioni annuali sull’efficacia dell’attuazione; 

c) il piano di valutazione e le modifiche dello stesso; 

d) eventuali proposte dell’autorità di gestione per la modifica del piano 

strategico della PAC. 

5. Qualora siano stabiliti elementi a livello regionale, lo Stato membro interessato può 

istituire comitati di monitoraggio regionali per monitorare l’attuazione degli 

elementi regionali e fornire al comitato di monitoraggio nazionale informazioni al 

riguardo. Il presente articolo si applicano, mutatis mutandis, a tali comitati di 

monitoraggio regionali per quanto riguarda gli elementi stabiliti a livello regionale. 

 
Articolo 125 - Assistenza tecnica su iniziativa degli Stati membri 

1. Su iniziativa di uno Stato membro, il FEASR può finanziare le azioni necessarie per una 

gestione e un’attuazione efficaci del sostegno in relazione al piano strategico della 

PAC, ivi compresa la creazione e la gestione delle reti nazionali della PAC di cui 

all’articolo 126, paragrafo 1. Le azioni di cui al presente paragrafo possono interessare 

periodi di programmazione precedenti e periodi successivi coperti dal piano strategico 

della PAC. 

2. Possono altresì beneficiare di un sostegno le azioni dell’autorità responsabile del 

Fondo capofila conformi all’articolo 31, paragrafi 4, 5 e 6, del regolamento (UE) 

2021/1060, a condizione che l’iniziativa LEADER comporti un sostegno da parte del 

FEASR. 

3. L’assistenza tecnica su iniziativa degli Stati membri non finanzia gli organismi di 

certificazione di cui all’articolo 12 del regolamento (UE) 2021/2116. 

 
Articolo 126 Reti nazionali e europee della PAC 

1. Ciascuno Stato membro istituisce una rete nazionale della politica agricola comune 

(“rete nazionale della PAC”) per la creazione di una rete delle organizzazioni e 

delle amministrazioni, dei consulenti, dei ricercatori e di altri attori 

dell’innovazione nonché di altri attori nel settore dell’agricoltura e dello sviluppo 

rurale a livello nazionale al più tardi 12 mesi dopo l’approvazione del piano 

strategico della PAC da parte della Commissione. Le reti nazionali della PAC si 

basano sulle esperienze e sulle pratiche di rete esistenti negli Stati membri. 

2. La Commissione istituisce una rete europea della politica agricola comune («rete 

europea della PAC») per il collegamento in rete delle reti, delle organizzazioni e 

delle amministrazioni nazionali nel settore dell’agricoltura e dello sviluppo rurale 

a livello di Unione. 

3. Il collegamento in rete attraverso le reti nazionali e europee della PAC persegue i 

seguenti obiettivi: 

a. aumentare il coinvolgimento di tutti i portatori di interessi pertinenti 

nell’attuazione dei piani strategici della PAC e, se del caso, nella loro 

elaborazione; 
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b. assistere le amministrazioni degli Stati membri nell’attuazione dei piani 

strategici della PAC e nella transizione verso un modello di attuazione basato 

sull’efficacia; 

c. contribuire a migliorare la qualità dell’attuazione dei piani strategici della 

PAC; 

d. contribuire a informare il pubblico e i potenziali beneficiari circa la PAC e le 

possibilità di finanziamento; 

e. promuovere l’innovazione nel settore dell’agricoltura e dello sviluppo rurale 

nonché sostenere l’apprendimento tra pari, l’inclusione e l’interazione tra 

tutti i portatori di interessi nei processi di scambio e acquisizione delle 

conoscenze; 

f. contribuire alla capacità e alle attività di monitoraggio e valutazione;  

g.  contribuire alla diffusione dei risultati dei piani strategici della PAC.  

 

L’obiettivo di cui al primo comma, lettera d), è perseguito in particolare attraverso le 

reti nazionali della PAC. 

4. Le funzioni delle reti nazionali e europee della PAC per il conseguimento degli 

obiettivi di cui al paragrafo 3 sono le seguenti: 

a. raccolta, analisi e diffusione di informazioni sulle azioni e sulle buone 

pratiche messe in atto o sostenute nel quadro dei piani strategici della PAC 

nonché analisi degli sviluppi nell’agricoltura e nelle zone rurali relativi agli 

obiettivi specifici di cui all’articolo 6, paragrafi 1 e 2; 

b. contributo all’acquisizione delle capacità delle amministrazioni degli Stati 

membri e di altri attori coinvolti nell’attuazione dei piani strategici della 

PAC, anche per quanto riguarda i processi di monitoraggio e valutazione; 

c. creazione di piattaforme, forum ed eventi per facilitare lo scambio di 

esperienze tra portatori di interessi e l’apprendimento tra pari, inclusi, se 

del caso, gli scambi con reti in paesi terzi; 

d. raccolta di informazioni – e sostegno alla loro diffusione – nonché messa in 

rete delle strutture e dei progetti finanziati, come i gruppi d’azione locali di 

cui all’articolo 33 del regolamento (UE) 2021/1060, i gruppi operativi del PEI 

di cui all’articolo 127, paragrafo 3, del presente regolamento e strutture e 

progetti analoghi; 

e. sostegno a progetti di cooperazione tra i gruppi operativi del PEI di cui 

all’articolo 127, paragrafo 3, del presente regolamento, i gruppi d’azione 

locali di cui all’articolo 33 del regolamento (UE) 2021/1060 o analoghe 

strutture di sviluppo locale, compresa la cooperazione transnazionale; 

f. creazione di collegamenti con altre strategie finanziati dall’Unione o reti; 

g. contributo all’ulteriore sviluppo della PAC e alla preparazione dei periodi 

successivi del piano strategico della PAC; 

h. nel caso di reti nazionali della PAC, partecipazione e contributo alle attività 

della rete europea della PAC; 

i. nel caso della rete europea della PAC, cooperazione con le reti nazionali 

della PAC e contributo alle loro attività. 

5. La Commissione adotta atti di esecuzione che definiscono la struttura organizzativa 

e il funzionamento della rete europea della PAC. Tali atti di esecuzione sono 

adottati secondo la procedura d’esame di cui all’articolo 153, paragrafo 2. 



Allegato A - Disposizioni regolamentari 
 

 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2022/129 DELLA COMMISSIONE DEL 21 DICEMBRE 

2021 CHE STABILISCE NORME RELATIVE AI TIPI DI INTERVENTO RIGUARDANTI I SEMI 

OLEAGINOSI, IL COTONE E I SOTTOPRODOTTI DELLA VINIFICAZIONE A NORMA DEL 

REGOLAMENTO (UE) 2021/2115 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO E AI 

REQUISITI IN MATERIA DI INFORMAZIONE, PUBBLICITÀ E VISIBILITÀ INERENTI AL 

SOSTEGNO DELL’UNIONE E AI PIANI STRATEGICI DELLA PAC 

 

Articolo 5 Emblema dell’Unione 

Nello svolgimento delle attività di visibilità, trasparenza e comunicazione di cui 

all’articolo 123, paragrafo 2, lettera k), del regolamento (UE) 2021/2115 gli Stati membri 

e l’autorità di gestione utilizzano l’emblema dell’Unione conformemente ai requisiti 

stabiliti nell’allegato II. L’autorità di gestione provvede inoltre affinché i beneficiari 

utilizzino di conseguenza l’emblema. 

Articolo 6 Requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità 

Le modalità di applicazione dettagliate dei requisiti in materia di informazione, pubblicità 

e visibilità di cui all’articolo 123, paragrafo 2, lettere j) e k), del regolamento (UE) 

2021/2115 sono stabilite nell’allegato III del presente regolamento. 

 

 
ALLEGATO II Uso e caratteristiche tecniche dell’emblema dell’Unione («emblema») 

1. L’emblema figura in maniera prominente in tutti i materiali di comunicazione, 

come prodotti stampati o digitali, siti web e loro versione mobile, relativi 

all’attuazione di un’operazione e destinati al pubblico o ai partecipanti. 

2. La frase «Finanziato dall’Unione europea» o «Cofinanziato dall’Unione europea» è 

sempre scritta per esteso e posta accanto all’emblema. 

3. Per il testo che accompagna l’emblema va utilizzato uno dei seguenti caratteri: 

Arial, Auto, Calibri, Garamond, Trebuchet, Tahoma, Verdana o Ubuntu. Non sono 

ammessi corsivo, sottolineature o effetti speciali. 

4. Il posizionamento del testo rispetto all’emblema non deve interferire in alcun modo 

con l’emblema. 

5. La  dimensione  dei  caratteri  deve  essere  proporzionata  alla  dimensione 

dell’emblema. 

6. Il colore dei caratteri è Reflex Blue, nero o bianco, secondo lo sfondo utilizzato. 

7. L’emblema non può essere modificato o fuso con altri elementi grafici o testi. Se 

oltre all’emblema figurano altri loghi, l’emblema deve presentare almeno 

dimensioni uguali, in altezza o larghezza, a quelle del più grande degli altri loghi. 

Non è ammesso l’uso di altre identità visive o altri loghi per evidenziare il sostegno 

dell’Unione, a parte l’emblema. 

8. Qualora nello stesso sito siano attuate varie operazioni, con il sostegno dello stesso 

o di diversi strumenti di finanziamento, o se sono previsti ulteriori finanziamenti 

per la stessa operazione in data successiva, si espone almeno una targa o un 

cartellone. 

9. Istruzioni grafiche per l’emblema e la definizione dei colori standard: 
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A. DESCRIZIONE SIMBOLICA: Sullo sfondo blu del cielo, una corona di dodici 

stelle dorate rappresenta l’unione dei popoli europei. Il numero delle stelle 

è invariabile in quanto 12 è simbolo di perfezione e unità. 

B. DESCRIZIONE ARALDICA: Un cerchio composto da dodici stelle dorate a 

cinque punte, non contigue, in campo azzurro. 

C. DESCRIZIONE GEOMETRICA: 
 

 

 
L’emblema è costituito da una bandiera blu di forma rettangolare, la cui base ha 

una lunghezza pari a una volta e mezza quella del ghindante. Dodici stelle dorate 

sono allineate a intervalli regolari lungo un cerchio ideale il cui centro è situato nel 

punto d’incontro delle diagonali del rettangolo. Il raggio del cerchio è pari a un 

terzo dell’altezza del ghindante. Ogni stella ha cinque punte iscritte nella 

circonferenza di un cerchio ideale, il cui raggio è pari a 1/18 dell’altezza del 

ghindante. Tutte le stelle sono disposte verticalmente, cioè con una punta rivolta 

verso l’alto e due punte appoggiate direttamente su una linea retta immaginaria 

perpendicolare all’asta. Nel cerchio le stelle sono disposte come le ore sul 

quadrante di un orologio. Il loro numero è invariabile. 

D. COLORI REGOLAMENTARI 

I colori dell’emblema sono: PANTONE REFLEX BLUE per l’area del rettangolo; 

PANTONE YELLOW per le stelle. 

E. RIPRODUZIONE IN QUADRICROMIA 

In caso di stampa in quadricromia i due colori standard saranno ottenuti per mezzo 

dei quattro colori della quadricromia. 

Il PANTONE YELLOW si ottiene con il 100 % di «Process Yellow». 

Il PANTONE REFLEX BLUE si ottiene mescolando il 100 % di «Process Cyan» e l’80 % 

di «Process Magenta». 

INTERNET 

Nella gamma web il PANTONE REFLEX BLUE corrisponde al colore RGB: 0/51/153 

(esadecimale: 003399) e il PANTONE YELLOW corrisponde al colore RGB: 255/204/0 

(esadecimale: FFCC00). 

RIPRODUZIONE IN MONOCROMIA 

Se si utilizza il nero, delimitare con un filetto nero l’area del rettangolo e inserire 

le stelle nere in campo bianco. 
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Se si utilizza il blu («Reflex Blue»), usarlo al 100 % e ricavare le stelle in negativo 

(bianche). 
 

 

 

 
RIPRODUZIONE SU SFONDI COLORATI 

Nell’impossibilità di evitare uno sfondo colorato, incorniciare il rettangolo con un 

bordo bianco di spessore pari a 1/25 dell’altezza del rettangolo. 
 

 

 
I principi relativi all’utilizzo dell’emblema da parte di terzi sono definiti 

nell’accordo amministrativo con il Consiglio d’Europa relativo all’utilizzo 

dell’emblema europeo da parte di terzi ( 1 ) 

 

 

ALLEGATO III REQUISITI IN MATERIA DI INFORMAZIONE, PUBBLICITÀ E VISIBILITÀ 

1. Azioni di comunicazione e visibilità dell’autorità di gestione 

1.1 Ai fini dell’articolo 123, paragrafo 2, lettera k), del regolamento (UE) 2021/2115 

l’autorità di gestione assicura che sia data pubblicità al piano strategico della PAC 

pianificando e svolgendo, per tutta la durata della preparazione e dell’attuazione di 

tale piano, le pertinenti azioni di comunicazione e visibilità volte a informare i gruppi 

destinatari di cui a tale lettera. 

1.2 Ai fini dell’articolo 124, paragrafo 3, lettera f), del regolamento (UE) 2021/2115 

l’autorità di gestione mette a disposizione del comitato di monitoraggio le 

informazioni necessarie per permettergli di esaminare l’attuazione delle azioni di 

comunicazione e visibilità. 

1.3 L’autorità di gestione garantisce che, entro sei mesi dall’adozione della decisione 

della Commissione che approva il piano strategico della PAC, sia attivo un sito web sul 

quale reperire informazioni sul piano strategico sotto la sua responsabilità, riguardanti 

gli obiettivi, le attività, le possibilità di finanziamento disponibili, nonché i risultati 

attesi e, non appena disponibili, quelli effettivi. Il sito si rivolge al pubblico e ai 

potenziali beneficiari di cui all’articolo 123, paragrafo 2, lettera k), del regolamento 

(UE) 2021/2115. 
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1.4 L’autorità di gestione assicura la pubblicazione sul sito web di cui al punto 

1.3 di un calendario degli inviti a presentare proposte che sono stati 

pianificati e delle scadenze per le domande, aggiornato almeno tre volte 

all’anno, con i dati indicativi seguenti: a) area geografica interessata; b) 

interventi e obiettivi specifici interessati; c) tipologia di richiedenti 

ammissibili; d) importo totale del sostegno; e) data di inizio e di fine del 

periodo di presentazione delle domande. 

1.5 A norma dell’articolo 123, paragrafo 2, lettera k), punto i), del regolamento (UE) 

2021/2115 l’autorità di gestione assicura che i potenziali beneficiari abbiano accesso a 

tutte le informazioni necessarie sulle possibilità di finanziamento, comprese le 

condizioni di ammissibilità, i criteri di selezione e tutti i requisiti per i beneficiari 

selezionati per il finanziamento, nonché le loro responsabilità. 

1.6 L’autorità di gestione assicura che i beneficiari selezionati per il finanziamento siano 

informati che il sostegno è cofinanziato dall’Unione. 

1.7 L’autorità di gestione provvede affinché i materiali inerenti alla comunicazione e alla 

visibilità, anche a livello di beneficiari, siano, su richiesta, messi a disposizione delle 

istituzioni, degli organi o organismi dell’Unione, e che all’Unione sia concessa una 

licenza a titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di utilizzare tali 

materiali e tutti i diritti preesistenti che ne derivano, in conformità del secondo 

comma. Ciò non comporta costi aggiuntivi significativi o un onere amministrativo 

rilevante per i beneficiari o per l’autorità di gestione. La licenza sui diritti di 

proprietà intellettuale di cui al primo comma conferisce 

all’Unione almeno i diritti seguenti: 

a) uso interno, ossia il diritto di riprodurre, copiare e mettere i materiali di 

comunicazione e visibilità a disposizione delle istituzioni e agenzie dell’Unione, 

delle autorità degli Stati membri e del relativo personale; 

b) riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità con qualsiasi mezzo e in 

qualsiasi forma, in toto o in parte; 

c) comunicazione al pubblico, con qualsiasi mezzo, dei materiali di comunicazione e 

visibilità; 

d) distribuzione al pubblico, in qualsiasi forma, dei materiali di comunicazione e 

visibilità (o loro copie); 

e) conservazione e archiviazione dei materiali di comunicazione e visibilità; 

f) sublicenza a terzi dei diritti sui materiali di comunicazione e visibilità. 

2.Visibilità di determinate operazioni sostenute dal FEASR  

Ai fini dell’articolo 123, paragrafo 2, lettera j), del regolamento (UE) 2021/2115 

l’autorità di gestione garantisce che i beneficiari nell’ambito di interventi finanziati dal 

FEASR diversi da interventi connessi alla superficie e agli animali riconoscano il sostegno 

erogato dal piano strategico della PAC, nel modo seguente: 

a) fornendo sul sito web del beneficiario, ove tale sito esista, e sui siti di social media 

ufficiali una breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del 

sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario 

ricevuto dall’Unione; 

b) apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in 

maniera visibile sui documenti e sui materiali di comunicazione riguardanti l’attuazione 

dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti, che presenti anche l’emblema 

dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’allegato II; 

c) per le operazioni che consistono nel finanziamento di infrastrutture o per le 

operazioni di costruzione, per le quali la spesa pubblica totale o il costo totale nel 

caso di sostegno sotto forma di strumenti finanziari, compreso il finanziamento del 
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capitale circolante, supera 500 000 EUR, esponendo targhe o cartelloni permanenti 

chiaramente visibili al pubblico, in cui compare l’emblema dell’Unione 

conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’allegato II non appena inizia 

l’attuazione materiale delle operazioni o sono installate le attrezzature acquistate; 

d) per le operazioni che consistono in investimenti in beni materiali non rientranti 

nell’ambito della lettera c) per le quali il sostegno pubblico totale supera 50 000 

EUR o, in caso di sostegno sotto forma di strumenti finanziari, compreso il 

finanziamento del capitale circolante, per le quali il costo totale supera 500 000 

EUR, collocando una targa informativa o un display elettronico equivalente recante 

informazioni sul progetto, che metta in evidenza il sostegno finanziario dell’Unione 

e che presenti anche l’emblema dell’Unione conformemente alle caratteristiche 

tecniche di cui all’allegato II; 

e) per le operazioni che consistono nel sostegno a operazioni Leader, servizi di base e 

infrastrutture non rientranti nell’ambito delle lettere c) e d) per le quali il 

sostegno pubblico totale supera 10 000 EUR o, in caso di sostegno sotto forma di 

strumenti finanziari, compreso il finanziamento del capitale circolante, per le quali 

il costo totale supera 100 000 EUR, esponendo in un luogo facilmente visibile al 

pubblico almeno un poster di misura non inferiore a un formato A3 o un display 

elettronico equivalente recante informazioni sull’operazione che evidenzino il 

sostegno ricevuto dall’Unione. Una targa informativa deve essere affissa anche 

presso le sedi dei gruppi di azione locale finanziati da Leader. 

In deroga al primo comma, nei casi in cui il beneficiario sia una persona fisica l’autorità di 

gestione garantisce, nella misura del possibile, la disponibilità di informazioni adeguate, 

che mettano in evidenza il sostegno fornito dai fondi, in un luogo visibile al pubblico o 

mediante un display elettronico. 

Il primo comma, lettere a) e b), si applica mutatis mutandis agli organismi che attuano 

strumenti finanziari finanziati dal FEASR.  

Il primo comma, lettere c), d) ed e), si applica ai destinatari finali degli strumenti 

finanziari mediante le clausole contrattuali stabilite nell’accordo di finanziamento di cui 

all’articolo 59, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e 

del Consiglio1. 
 
 
 
 

 

1 ) Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le disposizioni 
comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 
per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti (GU L 231 del 30.6.2021, pag. 159) 
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REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 24 

GIUGNO 2021 RECANTE LE DISPOSIZIONI COMUNI APPLICABILI AL FONDO EUROPEO DI 

SVILUPPO REGIONALE, AL FONDO SOCIALE EUROPEO PLUS, AL FONDO DI COESIONE, AL 

FONDO PER UNA TRANSIZIONE GIUSTA, AL FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI, 

LA PESCA E L’ACQUACOLTURA, E LE REGOLE FINANZIARIE APPLICABILI A TALI FONDI E AL 

FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE, AL FONDO SICUREZZA INTERNA E ALLO 

STRUMENTO DI SOSTEGNO FINANZIARIO PER LA GESTIONE DELLE FRONTIERE E LA 

POLITICA DEI VISTI 

 

CAPO III Visibilità, trasparenza e comunicazione 

Sezione VI Visibilità del sostegno fornito dai fondi 

Articolo 46 Visibilità 

Ciascuno Stato membro garantisce: 

a) la visibilità del sostegno in tutte le attività relative alle operazioni sostenute dai fondi, 

con particolare attenzione alle operazioni di importanza strategica; 

b) la comunicazione ai cittadini dell’Unione del ruolo e dei risultati conseguiti dai fondi 

mediante un portale web unico che offra accesso a tutti i programmi che vedono coinvolto 

lo Stato membro interessato. 

Articolo 48 Responsabili della comunicazione e reti di comunicazione 

1. Ciascuno Stato membro individua un coordinatore della comunicazione per le 

attività di visibilità, trasparenza e comunicazione in relazione al sostegno a carico 

dei fondi, anche per programmi compresi nell’obiettivo «Cooperazione territoriale 

europea» (Interreg) qualora lo Stato membro ospiti l’autorità di gestione. 

Il coordinatore della comunicazione può essere nominato al livello dell’organismo 

di cui all’articolo 71, paragrafo 6, e coordina le misure in materia di comunicazione 

e visibilità tra i programmi. Il coordinatore della comunicazione coinvolge nelle 

attività di visibilità, trasparenza e comunicazione gli organismi seguenti: 

a) le rappresentanze della Commissione europea e gli uffici di collegamento del 

Parlamento europeo negli Stati membri, oltre che i centri di informazione Europe 

Direct e altre reti pertinenti, organizzazioni di istruzione e di ricerca; 

b) altri partner pertinenti di cui all’articolo 8, paragrafo 1. 

2. Ciascuna autorità di gestione individua un responsabile della comunicazione per 

ciascun programma. Un responsabile della comunicazione può essere responsabile 

di più di un programma. 

3. La Commissione gestisce una rete composta dai coordinatori della comunicazione, 

dai responsabili della comunicazione e da rappresentanti della Commissione a fini 

di scambio di informazioni sulle attività di visibilità, trasparenza e comunicazione. 
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DECRETO-LEGGE 24 FEBBRAIO 2023, N. 13, DISPOSIZIONI URGENTI PER L'ATTUAZIONE 

DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) E DEL PIANO NAZIONALE DEGLI 

INVESTIMENTI COMPLEMENTARI AL PNRR (PNC), NONCHÈ PER L'ATTUAZIONE DELLE 

POLITICHE DI COESIONE E DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE. 

Art. 54 

Autorità di gestione nazionale del piano strategico della PAC 

1. In complementarietà con l'attuazione delle misure del PNRR ((di titolarità)) del 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, al fine di assicurare 
continuità all'attuazione della politica agricola comune per il periodo ((2023-2027)) e 
rafforzare le strutture amministrative preposte alla gestione del Piano strategico della 
PAC approvato con decisione ((di esecuzione)) della Commissione europea del 2 dicembre 
2022 e in esecuzione dell'articolo 123, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/2115 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, è istituita presso il Ministero 
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l'Autorità di gestione nazionale 
del piano strategico della PAC 2023-2027. 

2. L'Autorità di gestione nazionale del piano strategico della PAC si articola in due uffici di 
livello dirigenziale non generale, cui sono preposti dirigenti con incarico di livello 
dirigenziale non generale conferito anche in deroga ai limiti percentuali previsti 
dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 

 


